
PARROCCHIA di

S. MICHELE ARCANGELO  TORRE

CONTATTI:  CANONICA 049.625312 - www.vicariatoditorre.org
SCUOLA INFANZIA 049.625745 - CARITAS 347.5174471
don GIUSEPPE 347.5351748 - don FRANCESCO 345.6703052

orari sante Messe:  Feriale: ore 18.30 eccetto giovedì ore 8,30
Festivo: sabato 18,30 - domenica: 8 - 9,30 - 11 - 18.30
Rosario: precede la Messa feriale

Domenica  27  marzo 2022

Calendario Liturgico
4^ Domenica di Quaresima (anno C)

SABATO 26 ORE 18,30 Def. Galesso Graziella (ann); Def. Martini Gina;

Def. Paolo e Gabriele; Def. Volpato Primo

DOMENICA 27 ORE 08,00 Def. Rampazzo Primo e Barollo Ida

09,30 Per i ragazzi della 1^ Confessione e famiglie

11,00 PER TUTTA LA COMUNITA’
18,30 Per la pace tra i popoli, specie in Ucraina

LUNEDI’ 28 ORE 18,30 Def. Galante Danilo

MARTEDI’ 29 ORE 18,30 Def. Simonetto Vladimiro e Nardin Nella

Def. Segato Elvira e Tremamunno Angelo

MERCOLEDÌ 30 ORE 18,30 Def. famiglia Marino

GIOVEDÌ 31 ORE 08,30 Per le vocazioni alla vita consacrata

VENERDI’ 1 ORE 18,30 VIA CRUCIS (No S. Messa)

5^ Domenica  di  Quaresima (anno C)

SABATO 2 ORE 18,30 Def. Giuseppina e Franca

DOMENICA 3 ORE 08,00 Per ammalati e sofferenti

09,30 PER TUTTA LA COMUNITA’ e per la pace
11,00 Def. Suman Mario

18,30 Def. Perin Agostino, Vittoria e figli defunti
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

• CELEBRAZIONE PRIMA RICONCILIAZIONE, OGGI alle ore 16. I ragazzi
del 3° anno di I.C. (4^ elementare) riceveranno il sacramento della riconciliazione.
Alla messa delle 9,30 saranno presentati alla comunità. Essi sono: Antonello
Elena, Baccioli Leonardo, Bertolin Lucrezia, Bertolin Ludovica, Camporese
Davide, Carraro Agnese, Cassandro Giorgia, Cojocaru Alessandro, Fecchio
Ruggero, Franzoso Filippo, Friso Romeo, Galante Sofia, Ingegneri Matilde,
Impelluso Lorenzo, Multari Martina, Nnadi Favour, Patella Emma, Sabbion Alice,
Salvato Elena, Silvestri Diletta, Voltan Linda, Zannoni Sofia, Zoccarato Davide
• QUARESIMA, è il tempo importante che ci conduce alla Pasqua, centro di tut-
to l’Anno Liturgico. Siamo invitati a riscoprire le dimensioni della vita cristiana:
l’ascolto della Parola, la carità e la preghiera, dialogo che ci apre al Signore.
Messa delle 9,30 animata OGGI da 4^ elem (presentazione alla comunità); 3/4:
scout; 10/4 tutti (Domenica Palme). Venerdì celebriamo la Via Crucis alle 18,30
Centro di ascolto: preghiera e riflessione sulla Parola. Lunedì 15,30 sala Rosolen
Come aiutare Ucraina? La Caritas da indicazioni per aiuti in denaro. Essere
prudenti per “donare” alle persone giuste... Restiamo vigili per eventuali necessità.
• BANCARELLA  ADMO: l’associazione “Rosolen” OGGI coordina l’iniziativa
della vendita di colombe. Il ricavato va per la ricerca sul midollo osseo.

• PRO CHIESA: da celebrazione 100 euro; N.N. 50 euro; N.N. 20 euro
• BANCARELLA  PRO SCUOLA INFANZIA: domenica 3/4. Vende uova pasquali
• GITA PARROCCHIALE 14-21 giugno in Campania: quota 1130 euro. E’ chiesto
acconto di 300 euro (per chi non l’ha portato)

Vangelo

4^ Domenica Quaresima (Luca 15, 1-3, 11-32)

IIn quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo.
I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia
con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più
giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il
suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse
in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora
andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò
nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi
alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti
a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei
tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo
baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono
più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate
qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.
E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando
fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò
che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha
fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò,
e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando,
e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è
tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per
lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con
me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato  ritrovato”».



Canti per la celebrazione
E' il Tuo corpo Gesù che ci fa Chiesa fratelli sulle strade della vita
se il rancore toglie luce all'amicizia, dal Tuo Cuore nasce giovane il perdono.

7) RITORNELLI (Al posto di “Alleluia”)
Rit: Donaci Signore un cuore nuovo; poni in noi Signor uno spirito nuovo.

Rit: Beati quelli cha ascoltano la Parola di Dio e la vivono ogni giorno.
Rit: Gloria a Cristo Parola eterna del Dio vivente! Gloria a Te Signor!

Rit. Lode e gloria a te, lode e gloria a te, luce del mattino, lode e gloria a te.

8) SE M’ACCOGLI
Tra le mani non ho niente: spero che mi accoglierai. Chiedo solo di restare
accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:è per quelli che non
l'hanno avuto mai.   Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò / e
per sempre la tua strada la mia strada resterà. / Nella gioia, nel dolore,
fino a quando tu vorrai / con la mano nella tua camminerò.
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai rendi forte la mia fede più
che mai. Tieni accesa la mia la luce fino algiorno che tu sai,
con i miei fratelli incontro a te verrò.

9) SIGNORE ASCOLTA
Signore, ascolta: Padre, perdona! Fa che vediamo il tuo amore.
1) A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo, gioia di salvezza,
fa che troviamo grazia di perdono.    2) Ti confessiamo ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.
3) O buon Pastore, tu che dai la vita, parola eterna, roccia che non muta,
perdona ancora con pietà infinita.

10) TI SEGUIRO’
Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò
Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita.
Ti seguirò nella via del dolore e la tua Croce ci salverà.
Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà.

11) VI DARO' UN CUORE NUOVO
Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo.
Vi aspergerò con acqua pura: e io vi purificherò e voi sarete purificati.

Io vi libererò da tutti i vostri peccati, da tutti i vostri idoli.
Porrò il mio spirito dentro di voi: voi sarete il mio popolo e Io sarò il vostro Dio.

12) VIENI SPIRITO D’AMORE
Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnare le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità.

1) APRI LE TUE BRACCIA
Apri le tue braccia, corri incontro al Padre; oggi la sua casa sarà in festa
per te.    - Hai cercato la libertà lontano, hai trovato la noia e le catene; hai vagato

senza via, solo, con la tua fame. - Se vorrai spezzare le catene troverai la
strada dell'amore; la tua gioia canterai: questa è libertà.

2) CANTICO DEI REDENTI
Il Signore è la mia salvezza e con Lui non temo più
perché ho nel cuore la certezza la salvezza è qui con me.
Berrete con gioia alle fonti alle fonti della Salvezza.

E quel giorno voi direte: lodate il Signore invocate il suo nome.
Fate conoscere ai popoli tutto quello che lui ha compiuto
e ricordino per sempre ricordino sempre che il suo nome è grande.

3) COME E' GRANDE
Come è grande la tua bontà che conservi per chi teme.
E fai grandi cose per chi ha rifugio in te, e fai grandi cose per chi ama solo te.
- Com'è chiara l'acqua alla tua fonte per chi ha sete ed è stanco di cercare;

sicuro ha ritrovato i segni del tuo amore che si erano perduti nell'ora del dolore.
- Come un fiore tra le pietre va a cercare il cielo su di lui,

così la tua grazia, il tuo Spirito per noi, nasce per vedere il mondo che tu vuoi.

4) IL SIGNORE E' MIO PASTORE
Il Signore è mio pastore: nulla manca ad ogni attesa,
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.

E' il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro.

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino;
io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni.

5) L'UOMO NUOVO
Dammi un cuore, Signor, grande per amare. Dammi un cuore, Signor,
pronto a lottare con Te.
L'uomo nuovo creatore della storia costruttore di nuova umanità.
L'uomo nuovo che vive l'esistenza come un rischio che il mondo cambierà.

   L'uomo nuovo che più non vuol frontiere né violenze in questa società.
   L'uomo nuovo al fianco di chi soffre dividendo con Lui il tetto e il  pane.

6) PANE DEL CAMMINO
 Il Tuo popolo in cammino, cerca in Te la guida, sulla strada verso il Regno,
Sei sostegno col Tuo Corpo. Resta sempre con noi, o Signore.

E' il Tuo pane Gesù che ci dà forza e rende più sicuro il nostro passo,
se il vigore del cammino si svilisce, la Tua mano dona lieta la speranza.


